Piergiorgio Tiboni, un ricordo   di Francesco Lauria *
Solo pochi giorni fa, mentre mostravo ad un dirigente della Cisl, presso il Centro Studi di Firenze, la mia collezione di Azimut, la storica rivista "tiboniana" della Fim di Milano, ebbi modi di ricordare, con il sorriso, Piergiorgio Tiboni, un'ultima volta.
All'età di 79 anni, Piergiorgio Tiboni è scomparso.
Tiboni e la storia "anomala" della Fim di Milano, mi hanno sempre interessato, incuriosito. Senza mitizzare quella stagione, ma cogliendone gli aspetti più interessanti che avevano prodotto esperienze memorabili, almeno negli anni sessanta e settanta, di laboratorio sindacale e sociale. TIboni e la Fim di Milano, furono, solo per fare un esempio, tra i fondatori e animatori di Radio Popolare, ma anche antesignani ad un approccio scientififico documentatissimo nell'ambito delle vertenze di lavoro e nell'applicazione delle nuove regole del processo del lavoro.
Come mi raccontò nell'intervista che pubblicai sulla rubrica di Adapt, A tu per tu con il sindacato nel 2010, Tiboni era rimasto saldamente legato alle sue origini fimmine e cisline, al di là delle gravi rotture post 1985.
Mi raccontava, in un testo che è stato ripreso ieri anche da Repubblica,: "La Fim di Milano è stata un'esperienza straordinaria, avviata da Pierre Carniti, e poi proseguita da altri dirigenti sindacali come Bruno Manghi, che aveva come caratteristica una grande apertura a quello che di nuovo si muoveva nella società. I quadri della Fim di Milano arrivavano, ad esempio, dalle lotte studentesche, oltre che dai luoghi di lavoro. Fu un grande laboratorio. Quell’esperienza esprimeva anche un modo non burocratico di vivere il sindacato, la delega era ridotta al minimo, gli obiettivi tenevano aperte prospettive non solo di tutela immediata, ma anche di cambiamento dei rapporti di potere che ci sono nella società." 
Certo, poi ci fu la dura rottura con la Cisl a metà anni ottanta, il commissariamento della Fim milanese, la scissione che portò alla fondazione, nel 1991, della Flmu e della Cub.
Una causa di lavoro (Tiboni vs Fim Cisl) che fece, persino, giurisprudenza.
Io però oggi voglio ricordare lo storico leader della milano operaia e l'uomo che, al di là di una certa spigolosità, era appassionato non di sè, ma dei valori di uguaglianza e di solidarietà che stanno alla base del sindacato. Quello vero. Al di là dei colori delle bandiere e della contingenza delle stagioni. Tiboni era sensibile nell'utilizzare linguaggi creativi per narrare il lavoro, si pensi al sodalizio storico con il grande fotografo Lucas e, come già detto, a Radio Popolare.
Quando lo incontrai. per l'intervista, nella calda estate del 2010, nella sede milanese della Cub fui colpito dalla sua curiosità, pur nella distanza delle nostre posizioni e collocazioni. Mantenni, e ne sono orgoglioso, un filo di dialogo e di conoscenza reciproca.
Grazie Pergiorgio, grazie del coraggio di volare. Grazie per quello che hai fatto per i lavoratori e le lavoratrici.
Link all'intervista A tu per tu con il sindacato, Piergiorgio Tiboni.
http://www.bollettinoadapt.it/…/docu…/8283INT_S_29_07_10.pdf
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